
TITOLO DEL PROGETTO: LA MEMORIA HA UN FUTURO DI PACE  

  

DESTINATARI: Classi III della Scuola Secondaria di Primo Grado 

  

SOGGETTO PROPONENTE: ANED – Associazione Nazionale ex Deportati   

  

REFERENTE DEL PROGETTO: Laura Piccioli   

  

RECAPITI DI RIFERIMENTO:3281023982 mail anedfirenze@gmail.com  

  

NUMERO TOTALE DEGLI INCONTRI PROPOSTI:  

Il progetto prevede 2 incontri per classe aderente al progetto così suddivise:  

Primo incontro: 1 ora con lo storico + I ora di testimonianza Aned, nello specifico si affronteranno: 

introduzione del contesto storico in cui si inseriscono le deportazioni - Analisi del sistema 

concentrazionario nazista in Europa  

- Sciopero del marzo del 1944 con conseguente deportazione dei lavoratori della provincia di Firenze  

- Testimonianza dei sopravvissuti attraverso letture di testi e materiale audiovisivo  

Secondo incontro: visita al Museo della Deportazione (3 ore)  

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI GENERALI  

La memoria delle deportazioni in Europa durante la seconda guerra mondiale come ponte per una cittadinanza 

consapevole delle nuove generazioni. Un progetto dove storia e memoria si intrecciano per formare le 

coscienze e per educare alla pace, alla solidarietà al rispetto.  

  

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI  

Il progetto "LA MEMORIA HA UN FUTURO DI PACE" è promosso dalla sezione fiorentina di Aned in 

collaborazione e partnership con Fondazione Museo e Centro di Documentazione della Deportazione e Resistenza 

di Prato - Luoghi della Memoria Toscana e Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell'Età contemporanea e 

offre alle classi partecipanti un quadro storico complessivo sul tema delle deportazioni nel contesto della seconda 

guerra mondiale nell'Europa occupata dal nazifascismo, La memoria come tramite per la valorizzazione dei valori 

fondanti della  Si intende valorizzare il grande contributo dei deportati alla causa della Resistenza e 

all'affermazione dei valori di libertà, di giustizia, di pace e tolleranza e per sensibilizzare le giovani generazioni 

a mantenere viva la memoria e a riflettere sui valori civili alla base di un F educazione ad una cittadinanza 

consapevole, Il progetto prevede una prima sessione di inquadramento storico ed una parte dedicata alla 

testimonianza di un deportato, con l'obiettivo di affrontare una riflessione sulle deportazioni. Una seconda fase 

prevede la visita guidata al Museo della Deportazione. Il percorso interdisciplinare è volto a preparare gli studenti 

alla partecipazione al pellegrinaggio ai campi di concentramento e sterminio, in maniera consapevole dal punto 

di vista storico e umano.  



  

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÁ  PROPOSTE E  DELL'APPROCCIO 

METODOLOGICO SEGUITO  

Sarà fornita una ricostruzione del contesto storico entro cui si colloca la vicenda delle deportazioni, delle sue 

cause, dinamiche ed effetti, con un sistematico inquadramento delle diverse tipologie di deportazione. Durante 

gli incontri saranno usate parole semplici per far comprendere le sofferenze e la difficoltà della vita quotidiana 

nel lager. L'interesse dei ragazzi sarà stimolato attraverso la narrazione di vissuti personali, che possono  
"avvicinare" gli studenti alle questioni storiche trattate nella prima parte dell’incontro attraverso la concretezza 

delle esperienze. Saranno utilizzati ppt appositamente predisposti e video. Il progetto si chiude con la visita al 

Museo della Deportazione.  

  

    

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI  

A conclusione del percorso gli studenti sono sollecitati a presentare un lavoro individuale o collettivo 

utilizzando le tecniche che desiderano attraverso riflessioni sul percorso effettuato saranno raccolte e 

condivise con il Comune di Sesto Fiorentino e con gli istituti scolastici presenti sul territorio.  

  


